
QUESITO n. 6 

E’ pervenuta a questo Ente Aggiudicatore richiesta di chiarimento in ordine al seguente punto 

sinteticamente riportato: 

se il soggetto indicato per l’esecuzione dell’attività di progettazione esecutiva può ricorrere 

all’istituto dell’avvalimento per il ricoprimento di alcuni dei requisiti di capacità tecnica richiesti 

dal disciplinare di gara. 

 

A tale richiesta di chiarimento è stata formulata la risposta testualmente riportata. 

 

Il progettista, del quale l’impresa concorrente intende avvalersi, ai sensi dell’art. 53 c. 3 del D. 

Lgs. 163/2006 e s.m.i., per soddisfare i requisiti di progettazione richiesti per la partecipazione 

alla gara e, pertanto, dalla stessa indicato per l’esecuzione dell’attività di progettazione esecutiva, 

deve essere un soggetto qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo e in possesso dei 

requisiti di progettazione di cui all’art. 66 D.P.R. 554/1999. 

Si precisa ulteriormente che il progettista eventualmente indicato dal concorrente ai sensi dell’art. 

53, comma 3, D.Lgs. 163/2006 s.m.i. deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione 

richiesti dal bando e dal disciplinare di gara, in quanto alla luce dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 

l’istituto dell’avvalimento non può trovare applicazione alla figura di detto progettista “indicato”. 


